
AVVISI PARROCCHIALI

    FA DI ME UNO STRUMENTO DELLA TUA PACE

Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace:
dove è odio, fa ch'io porti amore,
dove è offesa, ch'io porti il perdono,
dove è discordia, ch'io porti la fede,
dove è l'errore, ch'io porti la Verità,
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia,
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce.
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto:
Ad essere compreso, quanto a comprendere.
Ad essere amato, quanto ad amare
Poichè:
Se è: Dando, che si riceve:
Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna.
Amen.  

San Francesco d'Assisi

ANGOLO DELLA CARITA’

Necessitano generi alimentari a lunga conservazione: tonno, olio, pelati….. ecc. 
Servono pure detersivi.

Grazie

 
orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

  

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Città 
 VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO  

16 – 23 FEBBRAIO 2020

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,17-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno 
compimento.                                                                                                                                                

In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo 
iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto.  Chi dunque 
trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, 
sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, 
sarà considerato grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia 
non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.  Avete 
inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 
sottoposto al giudizio.  Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà 
essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.  

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche 
cosa contro di te,  lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con 
il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.  Mettiti presto d’accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione.  In verità io ti dico: 
non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! ………….
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Gesù viene a guarirci, non a rifare un «codice»

Gesù entra nel progetto di Dio non per rifare un codice, ma per rifare il 
coraggio del cuore, il coraggio del sogno.                                                           
Agendo su tre leve decisive: la violenza, il desiderio, la sincerità.                    
Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, 
chi nutre rancore è potenzialmente un omicida. Gesù va diritto al movente 
delle azioni, al laboratorio dove si assemblano i gesti. L'apostolo Giovanni 
affermerà una cosa enorme: «Chi non ama suo fratello è omicida» (1 Gv 3,15). 
Chi non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio lento morire, ma è un 
incubatore di violenza e omicidi. Ma io vi dico: chiunque si adira con il fratello,
o gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino...                                                
Gesù mostra i primi tre passi verso la morte: l'ira, l'insulto, il disprezzo,   tre 
forme di omicidio. L'uccisione esteriore viene dalla eliminazione interiore 
dell'altro. Chi gli dice pazzo sarà destinato al fuoco della Geenna. Geenna non è
l'inferno, ma quel vallone alla periferia di Gerusalemme, dove si bruciavano le 
immondizie della città, da cui saliva perennemente un fumo acre e cattivo.        
Gesù dice: se tu disprezzi e insulti il fratello tu fai spazzatura della tua vita, la 
butti nell'immondizia; è ben più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e 
va in fumo. Ascolti queste pagine che sono tra le più radicali del Vangelo e 
capisci per contrasto che diventano le più umane, perché Gesù parla solo della 
vita, con le parole proprie della vita: «Custodisci le mie parole ed esse ti 
custodiranno» (Prov 4,4), e non finirai nell'immondezzaio della storia.              
Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio. Ma io vi dico: se guardi 
una donna per desiderarla sei già adultero. Non dice semplicemente: se tu 
desideri una donna; ma: se guardi per desiderare, con atteggiamento 
predatorio, per conquistare e violare, per sedurre e possedere, se la riduci a 
un oggetto da prendere o collezionare, tu commetti un reato contro la grandezza
di quella persona. Adulterio viene dal verbo a(du)lterare che significa: tu alteri, 
cambi, falsifichi, manipoli la persona. Le rubi il sogno di Dio. Adulterio non è 
tanto un reato contro la morale, ma un delitto contro la persona, deturpi il volto 
alto e puro dell'uomo.                                                                                             
Terza leva: Ma io vi dico: Non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. 
Dal divieto del giuramento, Gesù va fino in fondo, arriva al divieto della 
menzogna. Di' sempre la verità e non servirà più giurare. Non abbiamo bisogno
di mostraci diversi da ciò che siamo nell'intimo. Dobbiamo solo curare il nostro 
cuore, per poi prenderci cura della vita attorno a noi; c'è da guarire il cuore per 
poi guarire la vita.
(Letture: Siracide 15,16-21; Salmo 118; 1 Corinzi 2,6-10; Matteo 5,17-37)
 

Commento al  vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 16 FEBBRAIO verde
 VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore seconda settimana

Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37
Beato chi cammina nella legge del SignoreË

+10.00 GIUSEPINA 
TEGON – PAOLO
+11.30 ANGELO E LUISA
+ 18.30 MILENA

LUNEDI’ 17 FEBBRAIO verde              
Liturgia delle ore seconda settimana

Ss. Sette Fondatori O.S.M. – memoria facoltativa
Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13
Venga e me la tua misericordia e avrò vita

+ 18.30  INTENZ. OFF-  

MARTEDI’ 18 FEBBRAIO   verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21

Beato l’uomo a cui insegni la tua legge, Signore

+ 18.30 INTENZ. OFF.  

MERCOLEDI’ 19 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gc 1,19-27; Sal 14; Mc 8,22-26

Signore, chi abiterà nella tua santa montagna?

 + 18.30 INTENZ. OFF.  

GIOVEDI’ 20 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gc 2,1-9; Sal 33; Mc 8,27-33

Il Signore ascolta il grido del povero

 + 18.30 INTENZ. OFF.  

VENERDI’ 21 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Pier Damiani – memoria facoltativa
Gc 2,14-24.26; Sal 111; Mc 8,34-9,1  
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto

 + 18.30 INTENZ. OFF.  

SABATO 22 FEBBRAIO bianco 
CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO

Festa - Liturgia delle ore propria
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

 + 18.30 INTENZ. OFF.  

DOMENICA 23 FEBBRAIO verde
 VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore terza settimana

Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48
Il Signore è buono e grande nell’amoreË
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